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-oren[a 1ignatti

I tonimalinconici e la desolazio-
ne surreal-poetica che caratte-
rizzano i film di "Li ,auri-

smaLi non sono fiction. ")elsinLi
la puoi ritrovare passeggiando in
alcuni luoghi della città, in partico-
lar modo nella zona portuale di
+¹tL¹saari, nei cantieri navali e nei
quartieri popolari che si trovano
nella parte orientale e sud-orienta-
le della città, oltre ai locali di pro-
prietà dei fratelli ,aurismaLi in
cui "Li ha girato alcune sequenze
dei suoi film. Il Bar Corona, con la
sala daproiezione e quella con i ta-
voli da biliardo con il ritratto foto-

grafico dell’attore Matti Pel-
lonp¹¹, indimenticabile nella sua
interpretazione in -eOiOHraE
$PXCPZs (P "NeriDa e in 7ita Ea
CPh½Ne, e il ,afeMocLba inperfet-
to stilemoscovita anni Cinquanta.

")elsinLi si ha sempre la consa-
pevolezza di essere periferici, i rit-
mi sono più lenti rispetto a altre
capitali internazionali non ci sono
gli hipster di Berlino, "msterdam
o -ondra, ma non per questo la
cui scena culturale è inferiore a
quella di altre capitali europee, è
anzi vero il contrario. -a digital
economZ, che fin dai primi anni
/ovanta è stata rilevante, ha as-
sunto toni videoludici. Il dopo/o-
Lia - anche se l’azienda è ancora
presente pur non occupandosi
più di telefonia - è stato dimenti-
cato grazie alle imprese di compu-
ter games made in 'inland. "OHrZ
#irEs e $Mash PG $MaOs
 sviluppati
rispettivamente da 3ovio &nter-
tainment e da Supercell, entram-
be con sede a )elsinLi, sono le
aziende più importanti, ma ve ne
sono molte altre anche se non co-
sÁ riconosciute a livello internazio-
nale. "llo stesso modo, oltre al
,iasma, che è indubbiamente il
museo di arte contemporanea
più noto ve ne sono altri altrettan-
to interessanti.

Da poco ha inaugurato l’)el-
sinLi "rt Museum, dopo una ri-
strutturazione durata più di un an-
no. � collocato all’interno del Pa-
lazzo del tennis, edificio polifun-
zionale con cinema, musei, nego-
zi e ristoranti. -’edificio fu costrui-
to per le Olimpiadi che si sarebbe-
ro dovute tenere a )elsinLi nel
19�0, poi annullate a causa dello
scoppio della seconda guerra
mondiale. Composto da una galle-
ria dedicata all’arte finlandese del-
/ovecento e tre spazi espositivi-
per il contemporaneo, il museo
ospita le personali di "i 8eiXei e
del collettivo IC-9�.

"i 8eiXei!)elsinLi raccoglie
ventisette opere realizzate dagli
anni Ottanta fino ad oggi, installa-
zioni, fotografie, statue, video ac-
cumunati dall’utilizzo di un unico
materiale: il legno. 6n materiale
che accomuna la cultura cinese e
finlandese che 8eiXei considera
una testimonianza storica visto
che in Cina, a causa della repenti-
va urbanizzazione, molti alberi e
edifici in legno vengono distrutti.
White )PVse è una delle tante in-
stallazioni presentate in mostra, è
una residenza della dinastia 2ing
(1���-1911) che l’artista ha salva-
to dalla distruzione e l’ha dipinta
di bianco, ed è allestita accanto a
alberi e a strutture recuperate pro-
venienti da altri templi in demoli-
zione (la rassegna è visitabile fino
al 2� febbraio 201�). Il legno è pre-
sente anche in"GterNath, la perso-
nale degli IC-9�, collettivo compo-
sto daPatriL SËderlund e7isa Suo-
np¹¹ (aperta fino al 31 gennaio
201�). "nche loro cercano di pre-

servarlo con le loro video installa-
zioni composte da disegni anima-
ti in bianco e nero.

Come muteranno le foreste fin-
landesi e le materie organiche nei
prossimi decenni, dopo la costru-
zione del deposito di sostanze ra-
dioattive e rifiuti tossici che stan-
no scavando a OlLiluoto, a circa
trecento chilometri a nord-est di
)elsinLi? � possibile credere, co-
meassicurano le aziende che stan-
no costruendo il deposito, che sa-
rà realmente in grado di contene-
re al suo interno le scorie nucleari
di quattro reattori senza causare
danni collaterali all’ambiente?
0OkaMP, questo è il nomedel depo-
sito che in finlandese significa «na-
scondiglio», sarà ultimato nel
2100 e sarà sigillato per centomila
anni, il tempo necessario per far
perdere la tossicità ai rifiuti imma-
gazzinati. /elle loro video installa-
zioni, gli IC-9� immaginano lemu-
tazioni possibili della natura e de-

gli alberi, nel tempo futuro.
-’artista e filmmaLer MiLa Taa-

nila nella personale #MaDkPVt,
all’)ameenlinna "rt Museum (fi-
no al � marzo 201�) si interroga
sui dialoghi esistenti tra l’immagi-
nazione utopica degli anni Sessan-
ta e quella del tempo presente.
Per le sue video installazioni utiliz-
za tecnologie obsolete come 7hs,
musicassette, stampanti a aghi,
found footage filmemateriali d’ar-
chivio. � particolarmente interes-
sato alle modalità nelle quali i di-
spositivi tecnologici stanno ridefi-
nendo la registrazione del tempo.

Per questo, nella video installa-
zione5he.Pst &MeDtriGieE 5PXO iO
'iOMaOE, dovemostra la costruzio-
ne del terzo reattore della centrale
nucleare di OlLiluoto, utilizza
GPVOE GPPtaHe di film russi e ameri-
cani degli anni Cinquanta quando
le centrali nucleari venivano accol-
te con grande ottimismo accanto
a riprese documentarie e a intervi-

ste realizzate dal 2005 al 2012,
quando ha terminato l’opera.

Per Taanila non esiste un’unica
tiNeMiOe, il passato rispetto al pre-
sente o al futuro, o viceversa, a lui
interessa individuare il significato
storico e culturale degli artefatti vi-
sivi per metterli in relazione con
la cultura mediale a loro contem-
poranea. Si occupa del tempopre-
sente ��� 'Pr "MM
 la personale di
Tellervo ,alleinen e Oliver ,o-
chta-,alleinen. Gli artisti dopo
aver partecipato a più di trenta di-
battiti pubblici riguardanti l’immi-
grazione, la privatizzazione della
sanità, l’utilizzo dell’energia nucle-
are, l’eutanasia hanno intervistato
cento cittadini finlandesi. Il visita-
tore può selezionare dalle sessan-
tacinque ore di video disponibili
un’intervista e proiettarla sul gran-
de schermo della ,unsthalle. Per
questo la mostra si chiama ���
'Pr "MM: perché colui che sceglie è
il 101simo partecipante. I ,allei-

nen si sono sempre occupati di
questioni di carattere sociale, dai
cori di protesta realizzati in molte
città (Milano compresa) in cui di-
sagi e malumori collettivi erano
trasformati in cori musicali, ai vi-
deo * -Pve NZ +PC in cui metteva-
no in scena le dinamiche di pote-
re presenti nei luoghi di lavoro, a
5he .akiOH PG 6tPQia, documen-
tari realizzati in quattro comunità
utopiche australiane, a 1ePQMe iO
White, film in cui dieci eY pazienti
psichiatrici raccontavano la loro
riabilitazione, interpretano a volte
loro stessi a volta il ruolo delmedi-
co: l’opera ha vinto il premio per il
miglior documentario a -P 4Qira�
HMiP 'iMN'estivaM EeMMa 4aMVte.eO�
taMe nel 2012.

Sono diversi i toni di 4DhPPM PG
%isPCeEieODe
 la personale di +ani
-einonen che raccoglie più di cen-
to sue opere, ospitata al ,iasma (fi-
no al 31 gennaio prossimo). -a
pratica artistica di -einonen (nato
nel 19��) sono vicine a quelle dei
Culture +ammers e di"ECVsters, la
rivista dell’ambiente mentale che
da 7ancouver, dal 19�9, indaga
questioni riguardanti la tossicità
dell’ambientemediatico e gli effet-
ti psicopatogeni chene scaturisco-
no. -einonen è il prototipo dell’ar-
tista «pubblico» che utilizza per il
suo lavoro la pubblicità e il lin-
guaggio deimedia, oltre a organiz-
zare eventi e incontri.

I protagonisti delle sue installa-
zioni sono oggetti della cultura
contemporanea, detersivi, prodot-
ti alimentari i cui brand vengono
alterati. /on è un caso che pro-
prio lui sia stato invitato da Ban-
sLZ a partecipare al suo %isNa�
MaOE#eNVseNeOt 1ark, considera-
ta l’attitudine situazionista dell’at-
tivista finlandese. «Mi piace citare
)oXard ;inn - precisa -einonen -
quando sottolinea quanto le cose
più terribili accadute nella storia
dell’umanità, il genocidio, la schia-

vitù, la guerra, siano successe co-
me conseguenza dell’obbedienza
a istanze ideologiche. Il problema
è che gli individui si inchinano ai
loro leader perché sono ricattabili,
temono la povertà, la disoccupa-
zione, l’emarginazione sociale.
-’obbedienza è passiva, la disob-
bedienza richiede invece soggetti
attivi e questo, si sa, èmolto più fa-
ticoso».

Sempre al ,iasma troviamo %e�
NPOstratiOH.iOEs %isaHreeNeOts
iO $POteNQPrarZ "rt la collettiva
(visitabile fino al 20 marzo) di di-
ciannove artisti internazionali
che, contaminando la pratica este-
tica e quella politica, indagano
questioni legate alle precarizzazio-
ne del lavoro, all’educazione e alle
disuguaglianze economiche. Pur
consapevoli di nonpoter compete-
re con la stessa velocità con la qua-
le i media si impadroniscono de-
gli eventi storici (come sottolinea
Boris GroZs nel testo pubblicato
in catalogo), gli artisti agiscono cri-
ticamente sulle modalità narrati-
ve dell’immaginariomassmediati-
co contemporaneo.

Se, come rileva il filosofo +ac-
ques 3ancière, il reale deve assu-
mere le forme della fiction per es-
sere indagato e decostruito, gli ar-
tisti in mostra, tra cui ,ader "ttia,
SZlvie Blocher, TanKa BouLal, 3ai-
nerGanahl, -ise)arlev, Clara Ian-
ni, "mal ,enaXZ, Cristina -ucas,
GoshLa Macuga, pur utilizzando
linguaggi e materiali diversi tra lo-
ro - fotografie, sculture, video, in-
stallazioni, documentari - contra-
stano non gli eventi in quanto tali
(rivolte, flussi migratori, atti terro-
ristici), ma il sapere che definisco-
no e l’influenza che esercitano
nell’immaginario collettivo.
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